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OGGI IN CAMPO
2° GIORNATA EUROPA LEAGUE

Bologna
All. Vincenzo Italiano

SC Freiburg
All. Julian Schuster

PORTIERI

1 - N.Atubolu
21 - F.Müller
24 - J.Huth

DIFENSORI

3 - F.Lienhart
5 - A.Jung

17 - L.Kübler
28 - M.Ginter
29 - F.Treu

30 - C.Günter
33 - J.Makengo

37 - M.Rosenfelder
43 - B.Ogbus

CENTROCAMPISTI

6 - P.Osterhage
13 - N.Bianco

8 - M.Eggestein
11 - D.K.Kyereh
14 - Y.Suzuki

19 - N.Migliore
27 - N.Höfler
32 - V.Grifo

44 - G.Manzambi

ATTACCANTI

9 - L.Höler
18 - E.S.Dinkci
20 - J.Adamo

22 - C.Irié
26 - M.Filippo

31 - I.Matanovic
7 - D.Scherhant

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
2 - E.Holm
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri

CENTROCAMPISTI

77 - I.Sulemana
6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
80 - G.Fabbian

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
17 - C.Immobile

CLASSIFICA
1 - PANATHINAIKOS
2 - DINAMO ZAGREB
3 - MIDTJYLLAND
4 - LUDOGORETS
5 - ROMA
6 - LILLE
7 - FREIBURG
8 - STUTTGART
9 - PORTO
10 - GENK
11 - LYON
12 - FCSB
13 - BRAGA
14 - ASTON VILLA
15 - NOTTINGHAM FOREST
16 - REAL BETIS
17 - CELTIC
18 - VIKTORIA PLZEN
19 - RED STAR BELGRADE
20 - FERENCVÁROS
21 - PAOK
22 - MACCABI TEL AVIV
23 - BASEL
24 - BRANN
25 - CELTA DE VIGO
26 - NICE
27 - MALMÖ FF
28 - GO AHEAD EAGLES
29 - BOLOGNA
30 - FEYENOORD
31 - UTRECHT
32 - RANGERS
33 - RB SALZBURG
34 - FENERBAHCE
35 - STURM GRAZ
36 - YOUNG BOYS
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3
3
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3
3
3
3
3
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UN CUORE ROSSOBLÙ

L’AMORE DELLA CURVA SU UNO STRISCIONE

d’amore, di amicizia e di riconoscenza 
per Davide. Quando quel gesto si è fatto 
scrittura, comparendo davanti a noi e a tutto 
lo stadio, è stato un momento di emozione 
profonda, condivisa: in quell’istante lo 
abbiamo rivissuto, lo abbiamo sentito 
vicino, dentro la sua Curva Andrea Costa e 
nella comunità che tanto amava.
E così resterà, per sempre: Bologna, il 
Bologna e Davide.

Il calcio è uno dei grandi riti collettivi del 
nostro tempo. Non è soltanto evasione o 
sport: è un linguaggio, una passione che 
accomuna generazioni, capace di unire 
le persone, di accendere le emozioni 
e di rinnovare, ogni volta, un senso di 
appartenenza che va oltre il campo.
Per Davide, il calcio era tutto questo. E 
il Bologna non era soltanto una squadra, 
ma un legame profondo con la città e con 
la sua comunità.
La sua Bologna era anche quella del 
Donatello, il ristorante che ha gestito con 
la sua famiglia: il luogo in cui è cresciuto e 
che ha vissuto in ogni stagione. Non solo 
lavoro, ma parte della sua identità; un 
simbolo di storia e di cultura del buon cibo, 
intrecciata a rapporti, amicizie e affetti. 
Così, Davide ha contribuito a scrivere 
la storia della ristorazione bolognese e, 
al tempo stesso, ha rappresentato un 
frammento autentico della storia e della 
cultura rossoblù.
Da parte della famiglia di Davide 
Fanciullacci (per gli amici Fanciu, 
affettuosa abbreviazione del cognome), 
un grazie sincero a tutti i tifosi della Curva 
Andrea Costa che, nel giorno di Bologna–
Como, ci hanno regalato l’emozione 
indimenticabile di uno striscione: un atto 

SILVIA, KATIA, RICCARDO
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MARRONARO: “BOLOGNA MI È RIMASTA NEL CUORE”

Buongiorno Lorenzo, sconfitta contro 
l’Aston Villa a parte, il Bologna potrà 
ritagliarsi uno spazio importante nella 
seconda competizione europea?
“La squadra la reputo di buon livello, così 
come il Mister. Italiano è un allenatore bravo 
che conosco da tantissimo tempo (da quando 
era ancora giocatore, ndr) e che considero 
l’uomo adatto alle attuali dinamiche sia di 
squadra che di società. Già ai tempi dello 
Spezia intravedevo in lui grandi potenzialità, 
e così è stato. Detto ciò, quello che forse 
manca un po’ al Bologna è una maggiore 
esperienza a livello internazionale, che però 
sono convinto che nel tempo e soprattutto 
attraverso i risultati e le prossime partite 
arriverà”.

Come vive questo Bologna che dopo 
tanto tempo sta rientrando nella 
cosiddetta nobiltà del calcio italiano?
“Innanzitutto ci tengo a sottolineare che il 
Presidente Saputo ha immesso un’ingente 
quantità di denaro per portare la squadra a 
questi livelli e di questo bisogna dargliene 
atto. Inoltre, penso che quella del Bologna 
non sarà una presenza effimera, ma che 
potrà perdurare nel tempo. La società è 
sana, la proprietà è importante e la squadra 
può sicuramente dire la sua in tutte le 
competizioni. Sono convinto che anche 
quest’anno il Bologna lotterà per un posto 
in Europa e delle attuali otto sorelle ne vedo 
due dietro ai rossoblù. Attenzione però al 
Como, squadra che mi ha impressionato 
parecchio”.

Che emozione ha provato nel vedere De 

L’INTERVISTA
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Poi ovviamente c’è anche il lato 
economico: si fa fatica a dire di 
no a certe cifre. Il caso Lookman 
è emblematico, ai miei tempi non 
sarebbe mai successo perchè lo 
spogliatoio era un luogo sacro. 
Adesso i giocatori vanno e vengono 
e se si incontrano per caso non si 
salutano” .

Lei che è tuttora l’ultimo 
capocannoniere in maglia rossoblù 
cosa ne pensa del reparto avanzato 
del Bologna? 
“Castro mi piace molto perchè 
possiede quella grinta pazzesca 
che va a sopperire anche ad alcune 
lacune di tipo fisico. Inoltre ha un 
bel destro, salta l’uomo, ed è forte 
anche di testa. Mentre Dallinga è 
un giocatore che a questi livelli ci 
potrebbe anche stare, però deve 
cominciare a far vedere qualcosina in 
più e a mettere in campo della sana 
cattiveria. Immobile? Nonostante non 
sia più così giovane stiamo parlando 
di un giocatore di altissimo livello; 
peccato che si sia fatto male subito, 
ma un giocatore con il suo passato 
farà tanto comodo a Italiano”.

Silvestri alzare la Coppa Italia?
“E’ stata una libidine. Durante la finale 
contro il Milan ero in piedi sul divano 
sembravo un ultras. Prima della partita sono 
andato a trovare la squadra e a salutare sia 
Mister Italiano che l’Ad Fenucci, persona 
che conosco da una vita. Bologna io ce l’ho 
nel cuore anche se adesso vivo vicino a 
Roma, ma ho pensato varie volte di tornare 
a Bologna”.

Da agente la filosofia che sta adottando 
la società rossoblù da quando Giovanni 
Sartori è sbarcato sotto le Due Torri, 
ossia quella di individuare ottimi 
prospetti per poi andarli a rivendere a 
cifre importanti, è il segreto di questa 
crescita esponenziale?
“Sicuramente ha aiutato. L’Atalanta grazie 
a delle enormi plus valenze negli anni 
è arrivata ai vertici del calcio italiano ed 
europeo. In questo momento quasi tutte le 
società in Italia stanno adottando questo 
metodo. Ovviamente bisogna poi riuscire 
a metterlo in pratica. La ricerca dei giovani 
talenti in giro per l’Europa e per il mondo è 
un lavoro estremamente difficile”.

Nonostante Sartori abbia ampiamente 
dimostrato di essere tra i migliori in 
questo campo, non pensa che cedere 
due big ogni anno possa essere un 
rischio troppo elevato?
“Quando vendi un giocatore di un certo 
livello andarlo a rimpiazzare non è mai facile 
ed il rischio di sbagliare c’è. Sartori però in 
questo tipo di attività è molto bravo e per il 
Bologna è una garanzia”.
Dunque difficile, se non impossibile, per 
una società come il Bologna trattenere 
giocatori come Zirkzee, Calafiori e 
Ndoye...

“E’ impossibile non tanto per la società, ma 
per i giocatori che sono desiderosi di andare 
a fare nuove esperienze in un campionato 
blasonato come attualmente è la Premier. 

L’INTERVISTA
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INNAMORARSI DI
KLAS INGESSON

MANUEL MINGUZZI

20 ottobre 1998. Il Bologna gioca l’andata 
dei sedicesimi di finale di Coppa Uefa contro 
lo Slavia Praga. Sono allo stadio, all’epoca 
c’erano diverse promozioni con le scuole 
per mandare 4-5 ragazzi al Dall’Ara con un 
accompagnatore; ed era per me la seconda 
volta dopo un Bologna-Perugia 1-0 in Serie 
B. L’orario delle 17, in pieno pomeriggio, 
aiutava. Io, quattro compagni e mio nonno 
(appunto l’accompagnatore), siamo presenti 
per la sfida in zona Distinti lato Curva San 
Luca. E’ un match complicato, che il Bologna 
sblocca solo nella ripresa con Signori, ma 
Dostalek pareggia e getta un po’ tutti nel 
panico - anche perché vigeva la regola 
del gol doppio in trasferta e due settimane 
dopo bisogna andare a Praga. Quando tutto 
sembra ormai indirizzato verso il pareggio, 
a cinque dalla fine, sbuca un inserimento 
sul secondo palo di Klas Ingesson. Il 
risultato è facile: boato del Dall’Ara. Non ho 
di certo scoperto le qualità di Klas in quella 
partita, erano già note prima, ma vederlo 
dal vivo rappresenta fedelmente il concetto 
di ‘amore a prima vista’. Tecnico ma solido, 
gigante ma con intelligenza sopraffina, 
ruvido ma dai piedi educati: un mediano 
avanti di venti anni rispetto ai tempi. Così, 
sfruttando l’esordio casalingo in Europa 
League che avverrà tra pochi minuti, mi 
piace ricordarlo e onorarlo, mandandogli un 
virtuale abbraccio ovunque lui sia. Le sue 
sono state 96 partite di grande rendimento e 
costanza, condite anche di gol e assist che 
oggi lo renderebbero uno dei centrocampisti 
più forti d’Europa.

EDITORIALE
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L’EUROPA CI ACCOGLIE ANCORA UNA VOLTA
Italiano completamente calati nella filosofia 
calcistica che caratterizza le sue
formazioni, oltre al fatto che la preparazione 
atletica porterà l’energia necessaria ad 
essere più brillanti nell’intensità che lo stesso 
gioco del Mister richiede. La qualificazione 
alla seconda fase è alla portata, la stagione 
è appena iniziata e le prossime partite di 
campionato possono dare una forma e 
una posizione che stimolerebbe fantasie e 
obiettivi. Serve pazienza e continuità nella 
crescita di questo nuovo Bologna, maturità 
e consapevolezza e anche se in molti 
ancora non se ne sono accorti, l’asticella 
si è alzata.

La musichina prima del match non è bella 
come quella della Champions e mentre 
mi accomodavo sul divano, guardavo 
la patch sulla manica della mia maglia 
nuova e anche quella mi ha emozionato 
un filo di meno.
Ma è sempre una competizione Europea 
di grande livello e il nostro primo 
avversario è stata una delle squadre 
affrontate l’anno scorso, sempre a casa 
loro, nella regina delle competizioni 
e quest’anno è una delle principali 
candidate a vincere l’Europa League. 
E’ andata così così, come canterebbe 
l’Andrea Costa. Siamo ancora in rodaggio 
e probabilmente serviranno ancora 
alcune partite per vedere i ragazzi di 

SIMONE ONESTINI

IN ORDINE SPARSO
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LA VOCE DEL RADIOCRONISTA

UN BOLOGNA PROTAGONISTA IN EUROPA LEAGUE
ad essere più sfacciati e aggressivi. 
Nonostante la sconfitta contro l’Aston 
Villa il secondo tempo del Villa Park ha 
mostrato una squadra capace di incarnare 
queste volontà richiesta dal suo tecnico, 
provando a superare le difficoltà, cercando 
il pareggio fino all’ultimo, ma sbattendo 
sulla traversa e sulla parata finale di Bizot 
a dire no al colpo di testa di Vitik. I primi 3 
punti in classifica sono andati agli inglesi 
di Emery, ma il Bologna dalla sua seconda 
trasferta a Birmingham in meno di un anno 
ha portato a casa la certificazione che in 
questa Europa League può fare la voce 
grossa e che questa voce va tirata fuori 
tutta questa sera contro il Friburgo, per 
trasformare la consapevolezza di essere 
diventati grandi in gol e risultati.

L’anno scorso in Champions League 
l’incredibile è stato esserci, respirare 
l’essenza della massima competizione 
europea, vedere e vivere il Bologna 
a Liverpool, Birmingham e Lisbona, 
toccando con mano un sogno diventato 
realtà. Quest’anno invece la musica 
è cambiata e i rossoblù sanno che 
possono intraprendere un cammino 
europeo più avvincente. L’Europa 
League infatti mette di fronte avversarie 
dal valore diverso, così come diverso è 
il Bologna che dopo la scorsa annata in 
Champions ora può approcciare questa 
seconda competizione internazionale 
con la consapevolezza di essere una 
squadra matura, più decisa: una squadra 
che sa perfettamente quello che vuole 
prendersi e come se lo vuole prendere. 
C’è la consapevolezza di essere diventati 
adulti, di saper gestire le emozioni e, 
come dice Vincenzo Italiano, di provare 

LEO BOSELLO

Photo Credit © Damiano Fiorentini
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OCCHIO A...

NOAH ATUBOLU,
IL RAGAZZO VENUTO
DALLA FORESTA NERA

FRANK LORETI

Dalla Foresta Nera a Bologna, passando 
per l’Europeo Under 21. Noah Atubolu, 
portiere del Friburgo, non ha ancora 
compiuto 24 anni ma custodisce la porta 
come un veterano. Cresciuto nel settore 
giovanile del club tedesco, ha scalato ogni 
categoria fino alla prima squadra, senza 
mai cambiare maglia.
Con la Germania Under 21 è stato titolare 
agli ultimi Europei: una vetrina importante, 
nonostante l’eliminazione prematura. In 
quell’occasione ha messo in mostra solidità, 
reattività e piedi educati; qualità che oggi 
fanno di lui uno dei portieri più interessanti 
della nuova generazione tedesca.
Proprio pochi giorni fa, Atubolu ha scritto il 
suo nome nei libri di storia della Bundesliga. 
È infatti diventato il primo portiere del 
campionato tedesco a parare cinque rigori 
consecutivi. Una serie impressionante, 
che lo consacra come uno specialista dal 
dischetto — e una minaccia concreta per 
chiunque voglia sfidarlo dagli undici metri.
Alto e composto, raramente esce dalle 
righe. Ma c’è un punto debole: la pressione. 
Quando il gioco dal basso viene esasperato, 
quando l’area si riempie, quando l’avversario 
lo pressa alto, Atubolu può perdere lucidità. 
È lì che il Bologna dovrà colpire. Costringerlo 
a pensare in fretta, interromperne il ritmo, 
metterlo alla prova.
Perché Atubolu è forte, ma deve ancora 
diventare grande. E stasera, sotto le luci del 
Dall’Ara, non basterà saper parare. Servirà 
anche il coraggio di reggere il boato.
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     FUTURO  ROSSOBLU        -          CENTRO  BOLOGNA  CLUBS     
  PERCORSO DELLA MEMORIA ROSSOBLU 

 

  ORGOGLIO ROSSOBLU 
    BUON COMPLEANNO BOLOGNA FC  
 

c/o Piazza Lucio Dalla - BOLOGNA 

 3  OTTOBRE 202 5 
dalle ore 1 8 

( ANCHE IN CASO DI MALTEMPO  ) 
 

- Food Truck          -    Memorabilia 
- Mostre scambio    -    Editor ia Rossoblu  

 
   ORE 19,30 :  Presentazione volume “ BOLOGNA SI E’ 

    MOSSA LA CITTA”  con Leo Bosello  
 

 
             ORE 20,3 0 :  GIORGIO COMASCHI in  “ I MAGNIFICI SETTE… 

                E MEZZO”  i piu’ gr andi pistoler i del Bologna Calcio 

 
                 Al termine GLI AVVOLTOI Live  
 

INGRESSO LIBERO             media partner      
In collaborazione con :                       
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VISTO DA LONTANO

DA FRIBERG AL FRIBURGO. E DAL GRIFONE AL GRIFO
Friburgo, il cui simbolo, tanto per restare in 
tema, è proprio un Grifone. Tra tutte queste 
creature più o meno mitologiche si staglia 
il nostro Riccardo Orsolini. Lui sì che è 
spesso, per non dire sempre, l’uomo giusto 
al posto giusto. ‘Orso’ aveva poco più di 
due anni quando il Bologna disputava 
la semifinale contro il Marsiglia, quella 
semifinale lì persa in quel modo lì che a noi 
tifosi rossoblù un po’ più grandicelli ancora 
brucia. Proprio a ‘Orso’ e a tutti gli altri 
rossoblù spetta ora il compito di provare a 
scrivere un’altra storia, stavolta a lieto fine, 
cominciando a domare (ancora) il Grifone.

Se è vero che la misura del tempo la 
diamo noi e il nostro vissuto, sembra 
ieri che il Bologna cedeva la stella Alino 
Diamanti per acquistare Ibson ed Erik 
Friberg, le due speranze di salvare 
quell’annata che no, non si sarebbe 
conclusa con un lieto fine. Da Friberg, reo 
forse soltanto di essere l’uomo sbagliato 
nel momento sbagliato, al Friburgo, 
l’avversaria che segnerà il ritorno del 
Dall’Ara in quella vecchia Coppa Uefa 
con la quale abbiamo un conto aperto. 
Bando al passato, più o meno glorioso, 
alle nostalgie e ai rimpianti: il presente 
del Bologna è luminoso, specialmente in 
uno stadio amico e sempre più versione 
fortino. Lo ha sperimentato il Borussia 
Dortmund, caduto qui nella penultima 
giornata della passata Champions League 
e, ben più di recente, lo sperimentato 
il Genoa. Giusto per continuare con i 
parallelismi, si passa così dal Grifone 
a Vincenzo Grifo, meteora della nostra 
Nazionale sotto la gestione di Roberto 
Mancini, nonché pericolo numero uno del GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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IO MI RICORDO

QUANDO IL BOLOGNA
DI GIGI RADICE,
RIBALTÒ L’ADMIRA WACKER

GIONNI FORLENZA

la seconda volta in serie B. Il Bologna di 
Corioni era ai titoli di coda, tanto che a 
fine stagione la società venne ceduta a 
Piero Gnudi, ma qui mi fermo.

Stagione 1990-91’. Il Bologna di Gigi 
Radice, appena ereditato da Maifredi, 
arranca in campionato ma avanza in Coppa 
Uefa. Dopo aver eliminato lo Zaglebie 
Lubin e l’Hearts of Midlothian, il Bfc agli 
ottavi di finale trova gli austriaci dell’Admira 
Wacker. A Vienna finisce addirittura 3-0 per 
la squadra di casa, ma Detari colpisce la 
bellezza di 2 pali e 2 traverse. Al ritorno, 
c’è da ribaltare un risultato sulla carta 
quasi impossibile. Dopo appena 7 minuti 
segna Waas, il Bologna raddoppia ad inizio 
ripresa su rigore trasformato da Cabrini e 
al 70esimo la rimonta viene completata da 
Negro. La partita prosegue su ritmi blandi 
e così, dopo anche i tempi supplementari, 
si va ai calci di rigore. Dal dischetto, le due 
squadre sbagliano due penalty a testa e 
Tricella e Cabrini mancano l’appuntamento. 
Si va ad oltranza e dopo due rigori per 
squadra realizzati, l’Admira sbaglia e il 
Bologna ha il match point: sul dischetto si 
presenta Pinone Lorenzo e con un destro 
quasi all’incrocio dei pali batte il portiere 
Knaller. Esplode il Dall’Ara, è qualificazione. 
Ai quarti, ad attendere il Bologna c’è lo 
Sporting Lisbona; 1-1 all’andata in casa e 
2-0 per i portoghesi al ritorno. Una stagione 
strana, dove il Bologna fece bene in Coppa 
UEFA e in parte in Coppa Italia, ma molto 
male in campionato, tanto da piazzarsi 
per la prima volta nella sua storia ultimo in 
classifica a 18 punti. Fu retrocessione per 
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70 ANNI FA IL SUCCESSO DI CAVICCHI AL DALL’ARA
nel 1955 conquistava il titolo europeo dei 
pesi massimi nell’attuale stadio Dall’Ara, 
davanti a un pubblico record di quasi 
70.000 persone. A 70 anni di distanza, 
abbiamo celebrato questo anniversario 
nella palestra di pugilato proprio qui allo
stadio, con una lettura-spettacolo 
accompagnata dalla musica e alla 
presenza della famiglia del campione. 
Bologna è piena di storie come questa, 
che cerchiamo di raccontare soprattutto 
alle giovani generazioni, attraverso le 
intitolazioni dei luoghi dello sport (impianti 
sportivi, playground) e direttamente dalle 
voci di sportivi e sportive del passato 
che quando si raccontano riescono ad 
emozionare persone di tutte le età.

Settembre è stato il mese della ripartenza 
di tanti eventi sportivi in città, ottobre 
è periodo di ripresa dei Campionati, 
dal basket alla pallavolo, dal rugby alla 
pallanuoto e molti altri! Bologna vive 
di sport in tanti luoghi e ci sono realtà 
importanti in tutte le discipline sportive, 
così come tanti sono i progetti sociali e 
gli eventi di solidarietà che da sempre 
caratterizzano questo territorio. Poi c’è 
la storia sportiva, che rivive nei libri, 
nei racconti delle persone, nelle serate 
teatrali dove protagonisti sono gli atleti e 
le atlete che hanno fatto grande la città 
o che hanno segnato tappe fondamentali 
nella crescita dello sport. Ricordare il 
passato equivale a valorizzare il presente 
delle nostre società sportive e aiuta a 
programmare il futuro senza dimenticare 
le radici e i valori che sono alla base della 
storia della comunità bolognese. Nei giorni 
scorsi abbiamo raccontato la bellissima 
storia di Francesco Cavicchi, pugile 
della Sempre Avanti, storica società che 
l’anno prossimo compirà 125 anni, che 
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E ANDYIAMO
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CALCIO E FEDE SECONDO 
GIOVANNI SARTORI

ANDY PERSICO

Lunedì 22 settembre, a Rastignano, nel 
teatro della parrocchia dei Santi Pietro e 
Girolamo, è andata in scena una serata 
speciale di catechesi, si è parlato di fede 
Cristiana ma anche di calcio, intrecciando gli 
argomenti, perché ci sono innumerevoli punti 
di contatto tra due mondi apparentemente 
agli antipodi. A raccontarle, con gradevole 
abilità oratoria, Giovanni Sartori. Serata 
fuori dagli schemi tradizionali, incalzato 
dalle domande su calcio e fede dal parroco 
e promotore della serata, Don Giulio, 
Sartori ha portato tutti dentro ai suoi ricordi. 
Ricorda quando, durante i ritiri estivi la 
squadra intera prendeva parte alla Santa 
Messa; i campetti degli oratori, dove anche 
lui si è formato, sono stati fucine di talento 
e valori. Il racconto scivola poi sulla sua 
avventura da calciatore: la scuola calcio 
Milan, una scelta di vita non semplice per 
un ragazzo di provincia così giovane in 
una grande città. Sorride divertito quando 
confessa che nella stagione dello scudetto 
della stella rossonera la sua parte fu solo 
“nella fotografia”: 7 presenze e 0 reti. Poi 
Samp, Cavese, Arezzo, Ternana e Chievo 
dove inizia la carriera di Dirigente.
Il clima in sala è leggero, fatto di aneddoti e 
battute, la serata vola via. Splendidi padroni 
di casa Elio Pedini e i ragazzi dei Club 
di zona, con un pubblico numeroso che 
ascolta il “Cobra” tra curiosità ed emozione. 
Emozione che esplode soprattutto quando 
Sartori ricorda l’unico trofeo della sua 
carriera da dirigente: 14 maggio 2025, 
Roma, Coppa Italia. Stavolta non solo 
“fotografia”, ma protagonista di una notte 
che resterà nella storia.
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BOLLICINE
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COSE TURCHE AL DALL’ARA

FRANCESCO PIGGIOLI

L’ultima volta dell’Europa League in città? 
Tantissimi anni fa, sotto altre spoglie. Si 
chiamava ancora Coppa Uefa, con la quale il 
Bologna aveva stretto una certa confidenza. 
Parliamo della stagione 1999/2000, un anno 
dopo l’arrampicata che portò i ragazzi di 
Mazzone ad un passo dalla finale di Mosca 
contro il Parma di Malesani. Storia di grandi 
beffe al fotofinish: prima il discusso rigore di 
Blanc che spianò la strada dell’ultimo atto 
al Marsiglia e poi nella stagione successiva 
un’altra delusione, stavolta con Guidolin 
in panchina. Sedicesimi di finale, gara di 
andata, al Dall’Ara è di scena il Galatasaray 
(che poi solleverà il trofeo). Anche lì: doccia 
gelata quasi sul gong. Bisognerebbe 
confezionare un cuscinetto di vantaggio da 
portarsi dietro al ritorno, nel catino infuocato 
dell’Ali Sami Yen: il Bologna questo lo sa 
bene e al culmine di un match tirato riesce 
ad abbattere il muro di Taffarel. Segna 
Beppe Signori, naturalmente. E ci s’illude 
che sia fatta, fino alla capocciata perentoria 
dell’iconico Hakan Sukur: all’attivo anche 
una comparsata da meteora interista 
prima di consacrarsi come oppositore di 
Erdogan nella seconda vita politica. L’1-
1 del Dall’Ara suona beffardo: sentore 
di occasione mancata. Presagio giusto, 
ahinoi: la sconfitta in trasferta a Istanbul e 
quell’arbitraggio un po’ così segneranno 
l’uscita di scena dalla coppa. Fino a stasera, 
fino al Friburgo. Ventisei anni dopo, c’è un 
filo da riannodare: in fondo, anche questo 
viaggio prevede una tappa nella capitale 
turca. Sì, per l’eventuale finalissima. 
Scusate il ritardo: dove eravamo rimasti?
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ABBONATI IN AUMENTO, 
AMBIZIONI ALTE: IL BOLOGNA 
SOGNA IN GRANDE

DEIGO PALAZZOLI

Pochi giorni fa, il Bologna ha comunicato che 
la campagna abbonamenti di quest’anno ha 
fruttato ben 22.153 abbonati, piazzandosi 
all’ottavo posto in questa speciale classifica 
tra le squadre della Serie A. Un numero da 
top club che rispecchia l’entusiasmo della 
tifoseria rossoblù che, dopo la storica vittoria 
della Coppa Italia dello scorso 14 maggio, 
punta a togliersi altre grandi soddisfazioni in 
questa stagione.
Basta dare uno sguardo ai numeri degli 
scorsi anni per rendersi conto della crescita: 
nella stagione 22-23, la prima di Thiago 
Motta alla guida tecnica, gli abbonati erano 
12.576; ciò implica che nel corso di tre anni 
si sia registrato un aumento del 76% tra 
gli abbonati rossoblù, un segnale chiaro 
della riconquista della fiducia dei tifosi. Per 
trovare l’ultima volta in cui sono stati superati 
i 20.000 abbonamenti venduti, bisogna 
tornare alla stagione 1999-2000, quando 
erano circa 22.400 e il Bologna giocava 
ancora la Coppa UEFA, a testimonianza 
di quanto la presenza in coppe europee 
influenzi la piazza.
Oggi il Bologna non è più una sorpresa, 
ma una realtà consolidata nel panorama 
calcistico italiano che, con il ritorno in 
Europa e una rosa lunga e competitiva, 
punta a confermarsi tra le grandi e, perché 
no, a puntare ancora più in alto. E con 
oltre 22.000 abbonati a fare da dodicesimo 
uomo, nulla sembra impossibile.
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SCHUSTER,
LA BANDIERA CHE HA RESO
IL FRIBURGO GRANDE

LORENZO BARUFFI

avanti solo vittorie, compresa quella in 
Europa League contro il Basilea (2-1). 
Il Bologna deve essere bravo a sfruttare 
l’età avanzata della retroguardia 
tedesca: serviranno spunti individuali.

Il Friburgo ha conquistato il pass per 
l’Europa League alla penultima giornata di 
Bundesliga con la vittoria in rimonta sul Kiel 
e grazie al pari del Lipsia a Brema, che è 
valso la qualificazione con 90’ di anticipo. 
I tedeschi tornano in Europa League dopo 
l’ultima partecipazione della stagione 
23/24, quando uscirono agli ottavi contro 
il West Ham. Il successo del Friburgo va 
certamente attribuito al proprio allenatore: 
Julian Schuster, bandiera del club (219 
partite da giocatore). Dall’estate 2024 ha 
preso per mano la squadra conquistando 
l’accesso in Europa League alla prima 
stagione da allenatore di una prima 
squadra. La sua proposta di gioco viene 
espressa da un 4-2-3-1 equilibrato. In porta 
c’è il giovane Atubolu; la difesa è governata 
dall’esperienza di capitan Gunter; al 
suo fianco Lienhart, Ginter e Kubler, a 
completare la linea. Il centrocampo è molto 
interessante: Osterhage e Eggenstein sono 
i due titolari, ma occhio al 2005 Manzambi 
– numero 44. Classe. La trequarti è orfana 
di Doan, miglior giocatore del Friburgo lo 
scorso anno assieme al veterano Grifo. 
L’italo-tedesco è da anni il leader offensivo. 
Al posto del giapponese, trasferitosi al 
Francoforte, gioca Beste. Dal Brondby per 
10 milioni di euro è arrivato il trequartista 
Suzuki. In attacco una poltrona per tre: 
Holer, Adamu e il neo-arrivato Matanovic. 
Dopo un inizio a rilento in campionato, la 
svolta è arrivata contro lo Stoccarda; di lì in 
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IN PRIMAVERA SBOCCIANO TALENTI
che hanno iniziato la stagione col piede 
giusto, trasformando il loro potenziale 
in prestazioni concrete. Filippo Armanini 
conferma il suo fiuto per il gol, mentre Flavio 
Ferrari si è messo in luce con reti decisive. 
E anche Andrei Toroc, presente in squadra 
dal gennaio 2024, si sta distinguendo con 
prestazioni di grande qualità. La stagione 
è iniziata sotto i migliori auspici: il Bologna 
Primavera può guardare avanti con fiducia, 
con tanti talenti pronti a sbocciare e a dare 
spettacolo nella Primavera rossoblù.

Il Bologna Primavera continua a 
sorprendere con prestazioni di alto 
livello e la vittoria in casa della Juventus, 
grazie a un netto 3-1 firmato da Ferrari, 
Toroc e dal solito Filippo Armanini, andrà 
ricordata. Un successo di prestigio che 
non ha ammesso repliche e confermato 
il buon avvio della squadra. L’estate ha 
portato numerose partenze e una vera 
rivoluzione nella rosa, oltre al cambio di 
allenatore con l’arrivo di Stefano Morrone. 
Hanno lasciato il club Ravaglioli, ora 
al Campobasso; Menegazzo, capitano 
della scorsa stagione; Amey, che ha 
esordito in Serie A sotto la gestione di 
Sinisa Mihajlovic; e Massimo Pessina, 
ora aggregato in prima squadra. Con 
questo restyling, il Bologna Primavera 
si presenta con un volto nuovo, pronto 
a intraprendere un ciclo tutto da vivere. 
Non sono passati inosservati i giovani 
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MONDO VIRTUS
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DUSKO IVANOVIC, UN 
VETERANO PER I GIOVANI

MATTEO ORSOLAN

transizione, composta da elementi scelti 
da lui. 68 partite tra Eurolega e Serie A, 
più Coppa Italia e playoff: la stagione 
sarà lunghissima, ma l’età media è 
bassa e Ivanovic saprà come gestirla.

Non è un mistero che il dg Paolo 
Ronci e l’head-coach Dusko Ivanovic 
abbiano costruito una squadra per il 
lungo periodo. Molto giovane, con vari 
esordienti e con qualche mano esperta. 
Il coach montenegrino, ex giocatore 
della Jugoplastika Spalato, l’ultima 
squadra riuscita a vincere tre Eurolegue 
consecutive, è uno dei tecnici più esperti 
di tutto il parterre continentale. Quasi 
quindici anni come coach del Baskonia, in 
quattro periodi diversi: nel primo, quello più 
proficuo, è arrivata una finale di Eurolega 
nel 2001, persa proprio contro la sua attuale 
squadra, che all’epoca aveva Ginobili in 
campo e Messina in panchina. Una serie 
di giri ad Atene, sponda Panathinaikos, e 
a Barcellona, anche se non indimenticabili 
come il suo segno lasciato nei Paesi Baschi. 
Negli ultimi anni, è stato coach della Stella 
Rossa e, per la quarta volta, del Baskonia: in 
entrambe le occasioni è arrivato a stagione 
in corso e ha raddrizzato le annate delle due 
squadre. E siccome non c’è due senza tre, 
l’anno scorso l’ha fatto anche con la Virtus. 
Arrivato a dicembre, dopo le dimissioni di
Banchi, ha svoltato completamente i 
bianconeri, nonostante un inizio complicato. 
Ha guidato la squadra ai playoff e ha 
portato la Virtus sul tetto d’Italia per la 
diciassettesima volta nella storia del club. 
Conosciuto per i suoi metodi da sergente, 
con allenamenti intensi, Ivanovic ha una 
squadra giovane, che farà correre in 
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FORTITUDO, SI ASPETTA IL MARCHIO DI CAJA
difensiva che a quella della produzione di 
un cospicuo bottino di punti (nonostante in 
precampionato siano arrivati successi oltre 
quota 90 punti). La sensazione è che nel 
tempo Caja possa ritrovare questi equilibri 
in grado di far tirar fuori ai suoi uomini 
tutto il potenziale difensivo e renderli una 
squadra in tutto e per tutto “cajana”.  Per 
dare la svolta alla stagione dell’Aquila, poi, 
il coach potrà ovviamente fare affidamento 
anche sui 4619 tifosi biancoblù che hanno 
deciso di compiere un vero e proprio atto 
di fede sottoscrivendo l’abbonamento. Una 
spinta non indifferente dagli spalti, che 
dovrà aiutare l’Aquila a spiccare di nuovo 
il volo.

L’inizio di stagione della Fortitudo Flats 
Service è stato senza ombra di dubbio 
al di sotto delle attese (tra Supercoppa 
e Roseto), viste anche quelle che erano 
state le premesse di un precampionato in 
cui la casella delle sconfitte era rimasta 
intonsa. L’infortunio occorso a Benvenuti 
ha però scompaginato i piani e gli equilibri 
della squadra e adesso è necessario 
trovare una nuova quadratura del cerchio. 
Un compito, quello di dare una nuova 
fisionomia tattica e tecnica alla squadra, 
che spetta ovviamente a coach Caja, il 
quale in tutte le sue squadre – compresa 
la sua prima Fortitudo 2023-2024, portata 
fino alla finale poi persa contro Trapani 
– ha avuto come marchio di fabbrica 
una difesa in grado di concedere ben 
poco agli attacchi. Un’impronta che – in 
prestagione – il coach pavese sembrava 
essere riuscito a imprimere anche sulla 
Effe di quest’anno, che ha giocatori 
senza dubbio più propensi alla fase 
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NOI GIOCHIAMO
SEMPRE IN CASA
Dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.

Il tuo immobile merita il meglio!
Competenza, trasparenza e risultati sono i valori 

che mi guidano nel lavoro.
Aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 

sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 

possibile.
Scopri come posso aiutarti contattandomi per un 

colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it

www.paolagambini.it

Testimone privilegiato per le valutazioni immobiliari
di Nomisma, Banca d’Italia, Agenzia delle Entrate e Tecnoborsa
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Orizzontale
5. La torre più alta di Bologna
8. Artista e grande tifoso del Bologna
9. Pallone d’oro che ha militato nella nostra squadra
10. La curva che spinge i rossoblù
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Verticale
1. Il nome del presidente Dall’Ara
2. Il marcatore più prolifico della storia del Bologna
3. Il nostro nuovo numero 11
4. Simbolo del nostro stadio
6. Il nostro mister
7 Il piatto della domenica bolognese
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